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DUBBIO Adesso non lasciamo che i testimo-

ni spariscano. L’europarlamentare di Rifon-

dazione Comunista Vittorio Agnoletto, che ie-

ri ha visitato il Cpt di Torino dove sabato mat-

tina è morto il 38enne

marocchino Hassan

Nejl in circostanze an-

cora dubbie, lancia

un appello perché le procedure
di rimpatrio vengano sospese fi-
no a quando la magistratura non
faràchiarezza.E ilViminalehadi-
sposto un’ispezione al Centro
per “accertare le circostanze che
abbiano rilievo sotto il profilo
amministrativo”. E quindi, per
verificare se effettivamente qual-
cunononhavolutosentire legri-
dad’aiutoprovenientidaicontai-
ner. Secondo Agnoletto la rico-
struzionedei sanitari, che sosten-
gono di non essere stati avvisati
durante la notte tra venerdì e sa-
bato del peggioramento delle
condizioni di Hassan, non con-
vince: “Nel corso dei colloqui
con gli ospiti del centro - ha spie-
gatoAgnoletto -c'è stataunarico-
struzione estremamente precisa
edifferentedaquantoèstatorife-
rito dagli operatori sanitari. Le
due versioni coincidono fino al
tardo pomeriggio di venerdì, ma

la precisione con cui gli ospiti del
centro hanno ricostruito le varie
richieste di aiuto rende difficile
credereche si siano inventati tut-
to». «Hanno fermato gli operato-
ri lungolarecinzione-haraccon-
tato Agnoletto - hanno suonato
più volte il citofono di cui sono
dotate le baracche, ma non è ac-
cadutonulla».Hassanèstatotrat-
tato come un cane, hanno ag-
giuntogli altriospitidelCpt, “era
nel suo letto con la schiuma alla
bocca”, ma nessuno è accorso, se
non un uomo che avrebbe detto
“sbrigativamente che non ci sa-
rebbe stato il medico fino al mat-
tino”, quando poi il marocchino
ha cessato di vivere. Polmonite
fulminante,dice il referto.Laver-
sione della Croce Rossa è diversa:
«Nessuna negligenza. Alle 3.30 -

sostiene Antonio Baldacci - il no-
stro personale è entrato nella zo-
na in cui si trovava Hassan Nejl,
ma tutti dormivano». Nel cpt
funziona una rete di telecamere:
tutti i movimenti, dei reclusi dei
sorvegliantiedegli infermieri, so-
noregistrati,acominciaredalcor-
tile interno,equindicivorràrela-
tivamente poco per conoscere la
verità. Intanto il pm Sandro Au-
siello ha disposto l’autopsia, ma
in ambienti medico legali non vi
sarebbero dubbi sulla polmonite
comecausadeldecesso.Latensio-
ne nel Centro resta alta: dopo la
quasi rivolta che si è sviluppata
domenica pomeriggio anche ieri
Agnoletto e il suo compagno di
partito, il consigliere regionale,
Alberto Deambrogio sono stati
accolti dalle grida e dai fischi dei
circa 60 extracomunitari ospiti
del Cpt, che hanno poi deciso lo
sciopero della fame. Sabato do-
vrebbe svolgersi una manifesta-
zione a cui parteciperanno le as-
sociazionidegli immigratie icen-
tri sociali torinesi.
All’internodelPdmentre ilsinda-
co Sergio Chiamparino invita a
non fare di questa tragedia “un
caso politico prima che la magi-
stratura tragga le sue conclusio-
ni”, l’ex segretario regionale dei
Ds, Pietro Marcenaro assieme ai
senatori del Pd, Ignazio Marino e
MagdaNegri,harivoltoun’inter-
pellanza al ministro dell'interno
Maronisottolineandolapossibili-
tà di eventuali ritardi nei soccor-
si.EseEmergencychiededichiu-
dere i Cpt, Maroni risponde che
ne aprirà altri dieci.

■ / Roma

MARZIANI. «Viene da un

altro pianeta il sottosegreta-

rio Paolo Romani»: la battu-

ta è del depitato Pd Andrea

Sarrubbi, che ieri ha ascolta-

to l’audizione informale del-

la Commissione Trasporti e Co-
municazione, dove l’uomo man-
dato da Berlusconi a difendere
l’emendamento «salva-Rete4» ha
cercato di difendere l’indifendibi-
le.«Noncapisco-diceSarubbi-co-
me si possa parlare, da parte della
maggioranza, di un semplice
‘provvedimento tecnico’: così po-
trebbe essere solo se fosse rispetta-
ta la sentenza del Consiglio d’Eu-

ropa che prevede le trasmissioni
in chiaro di Europa7 e lo sposta-
mento in satellite di Rete4». Ma
così non è: l’emittente del Biscio-
ne di provata Fede (nel senso di
Emilio) continua a trasmettere, e
ladestraalgovernocontinuasere-
namente a mandare avanti
l’emendamento inserito di sop-
piatto nel decreto «salvainfrazio-

ni» dell’esecutivo Prodi.
La battaglia, dunque, continua, e
si annuncia dura: oggi si torna in
Aula, dove Pd e Idv - che ieri han-
no nuovamente chiesto il ritiro
della norma - annunciano un’op-
posizionedura.«Metteremoinat-
totutti gli strumentiparlamentari
checi sonodati, compresol’ostru-
zionismo»: questo dice la mini-
stra-ombra per le comunicazioni
Giovanna Melandri, questo con-
fermano i deputati dell’Idv, il ca-
pogruppo Massimo Donadi in te-
sta. Sono già cinquanta gli iscritti
a parlare, e in sovrapiù sono stati
presentatioltreventi sub-emenda-
menti alla proposta del governo.
L’obiettivo è ambizioso: mandare
avanti la discussione finoa mette-
re a rischio la conversione del de-
creto, che scade l’8 giugno e che
deveancorapassarel’esamedelSe-

nato, dove la minoranza promet-
te di essere altrettanto coriacea.
E pensare che Paolo Romani ieri
all’audizione «informale» volta,
in teoria, a cercare un’intesa in ex-
tremis aveva cercato di ribadire la
bontàdelprovvedimento:hapar-
lato di «interpretazioni malizio-
se», ha parlato di «buon senso» e
ha giurato che il suo «unico sco-
po» è quello di evitare il deferi-
mento dell’Italia davanti alla Cor-

te di giustizia europea. Peccato
che nessuno gli abbia creduto.
L’Idv ha confermato per oggi da-
vanti a Montecitorio un presidio,
Melandri considera quello del go-
verno «un blitz inaccettabile che
sarebbecorrettoritirare»epromet-
te «un’opposizione intransigen-
te». Non solo: l’esponente del Pd,
e tanti con lei, ritiene che la nor-
ma - che con uno stratagemma
tecnico intende «imbalsamare» la
situazione presente delle frequen-
ze tv, lasciando Rete4 lì dov’è ed
Europa7fuoridalla porta, almeno
fin quando tutto il sistema non
passeràaldigitale terrestre - inreal-
tà non risponda affatto alle proce-
duredi infrazioneeuropee.Proba-
bile, ma a quel punto il governo
avrà già ottenuto il suo scopo:
aver salvato, ancora una volta, gli
interessi delle aziende del Capo.

«No al lodo salva-Rete4»: la sfida dell’opposizione
A Montecitorio l’ostruzionismo di Pd e Idv: cinquanta iscritti a parlare e venti sub-emendamenti

Onorevole Donadi, sul blitz
del governo per la norma
«salva-Rete4», Pd e Idv
sembrano uniti...
«Abbiamo accolto con grande
favore il fattochenonsolo ilPd,
ma tutta l’opposizione, anche
l’Udc, abbia preso parte al-
l’ostruzionismo, usando parole
nonmenodurediquellecheab-
biamodettonoi.Questo perché
siamo di fronte ad un atto di
una gravità inqualificabile: co-
me suo primo provvedimento,
ilgovernohaportatoalvotodel-
leCamereunanormachecalpe-
sta i diritti dell’impresa privata,
i diritti di uguaglianza e la libera
informazione. Crediamo che di
fronte ad atti così sciagurati che
incidono su diritti di rango co-
stituzionale ci sia poco da ten-
tennare:non sonobattaglie che
si possano affrontare col corto
respiro. Se passa il concetto che
il paese accetta in silenzio una
norma come questa, riusciamo
poi ad immaginare quale possa
essere il limitediquestaprivatiz-
zazione della politica?».
Una battaglia dentro e fuori il
parlamento: oggi sarete
davanti a Montecitorio a
manifestare...
«Sì, alle 15. E in aula metteremo
in pratica ogni forma di ostru-
zionismo possibile, lo spingere-
mo fino dove il regolamento ce
lo consente. Noi lo contrastere-
mo fino alla fine, cercando di
mantenere alta l’attenzione sul
tema: l’emergenza democratica
c’è, eccome. I nostri deputati si

considerano in trincea».
Vigilanza Rai. La destra pare
pronta alle barricate pur di
non far passare Leoluca
Orlando alla presidenza.
«Stanno cercando di blindare
tutto quello che riguarda la co-
municazione, addirittura con
personediprovatafedeazienda-
le. Sulla Vigilanza manifestano
un’ostilità a fare una scelta che
invece è una scelta di plurali-
smo,quellapiùlontanadalcon-
flitto di interesse. Se vorranno
affossare la candidatura Orlan-
do - che è stata indicata unani-
mamente da tutta l’opposizio-
ne,Casinicompreso- sarà lavio-
lazione di una prassi consolida-
ta, quella di affidare la presiden-
za della Vigilanza alla minoran-
za. Inquelcasoseneassumeran-
no tutta la responsabilità».
Dialogo: il prossimo banco di
prova sarà la riforma Rai.
«Questa cosadeldialogo, com’è
noto, ci ha trovato tiepidi fin
dall’inizio. Non perché non sia-
modisponibili, anzi: l’Idvnonè
la nuova forza politica radicale
del parlamento, non siamo il
partito del no, quando ci sarà
da dialogare sule riforme, dialo-
gheremo.Seci fosseunaveravo-
lontà di lavorare aduna riforma
della Rai nel senso di una Rai li-
bera dai partiti, allora saremo i
primi a dare il nostro contribu-
to. Ma siccome questo premier
in 14 anni lo abbiamo visto la-
sciare poco di buono al Paese e
molto di utile a se stesso, conti-
nuiamo a diffidare...».  r.bru.
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Gli extracomunitari ospiti hanno iniziato
lo sciopero della fame

Sabato ci sarà una manifestazione

«Hassan, lasciato morire come un cane»
La denuncia dei compagni del marocchino ad Agnoletto in visita al Cpt di Torino

Al Pd la chiamano la «piccola»
guerra del 3%. Piccola e anche un
po’ assurda, aggiungono i veltro-
niani. Però le ostilità e le polemi-
che crescono, tanto che intorno a
questa soglia di sbarramento che
il Pd vedrebbe di buon occhio nel-
la legge elettorale per le europee, si
sta giocando una partita più gros-
sadell’oggetto inquestione. Inbal-
lonon c’è solo il futurodel dialogo
tra Veltroni e la sinistra radicale,
che ovviamente non vuole sbarra-
menti di nessun tipo, ma anche
l’esito di un confronto non facile
all’internodel Pd sul tema allean-
ze.LaDestraperorastaaguarda-
re, ma siccome preme per uno

sbarramento più alto, al 5%, es-
senzialmente in funzione an-
ti-Udc, vuole capire che cosa gli
conviene fare: se forzare la mano
emettere indifficoltàVeltroni,op-
pure se accettare il compromesso
del 3% che alla fine, dicono tutti,
potrebbe andare bene anche alla
sinistra radicale.
Ieri l’ex segretario di Rifondazione
comunistaGiordanoètornatoan-
cora all’attacco, accusando il lea-
der democratico di dire «soglia al
3%» ma in realtà di pensare, con
il rimpicciolimento delle circoscri-
zioni, ad uno sbarramento più al-
to ed evidentemente capestro per
l’ex Sinistra Arcobaleno. Il proble-

maèunaltro: lacritica,nelleparo-
le degli esponenti della ex sinistra
arcobaleno, a cominciare da Ni-
cki Vendola, candidato segretario
al posto di Giordano, è condito
ogni volta con le lodi di D’Alema
e Bersani, presentati come più at-
tenti di Veltroni al dialogo con la
sinistra e quindi implicitamente
più sensibili ai lamenti della sini-
stra sulla soglia per le europee.
Tantoè scoperto il giocodella sini-
stra radicale che il vicepresidente
dei senatori del Pd Latorre, dale-
miano, è intervenuto per dire che
«Vendolasbagliaa ritenerecheso-
lo una parte del Pd sia interessata
agli sviluppi del dibattito nella si-
nistra radicale, perchè il segretario
Veltronihamostrato interessee ri-

spetto a questo confronto». Ag-
giunta: il Pd sarà molto attento,
inParlamento, quando siarriverà
a parlare della legge elettorale per
le prossime europee.
Già, che linea terrà il Pd? Stefano
Ceccanti, costituzionalista e neo-
senatore del Pd, veltroniano, la
mette così: «Sulla legge elettorale
per le europee la nostra linea non
può essere quella di non farla. E
anche nella sinistra radicale do-
vrebberopensarlacosì...».Ceccan-
ti si dice convinto che a sinistra si
stafacendotatticamainrealtàso-
no pronti a trattare. Anche per-
chè, aggiunge, c’è un equivoco di
fondo sulla soglia: l’ipotesi di un
aumento delle circoscrizioni non
implica un rialzo fittizio dello

sbarramento, perchè «noi pensia-
mo a un calcolo dei seggi su base
nazionale». Insomma il 3% sa-
rebbe il 3% e la sinistra lo supere-
rebbe. Ceccanti sostiene che con
laDestra c’è un’intesa sui principi
sulla legge elettorale, ma nessuna
trattativa «sotto banco» e quindi
è interesse anche della sinistra ra-
dicale negoziare. «Vero che non
c’è problema di governabilità - di-
conoalPd - e chebisognagaranti-
re la più ampia rappresentatività
alle europee, ma tutti sanno che
la soglia del 3% è il compromesso
più ragionevole per tutti». Com-
presa la Destra. Il problema è che
sulle riforme, finora, ci sono solo
buoni propositi e pochi fatti.
 b. mi.

«Era nel suo letto con la schiuma alla bocca
ma nessuno è accorso»

Chiamparino: aspettiamo la magistratura

ROMA Altri 10 nuovi Cpt in ar-
rivo,«per far sì cheogni regione
ne abbia almeno uno» ribadi-
sce il ministro dell’Interno Ro-
bertoMaroni. Iprimiduecentri
dove rinchiudere gli immigrati
irregolari potrebbero essere
aperti a breve: uno nelle Mar-
che e l’altro in Sardegna, nono-
stante le resistenze delle ammi-
nistrazioni e delle popolazioni.
AFalconaramarittima, il sitosa-
rebbe stato individuato nell’ex
caserma Saracini, a pochi chilo-
metri di distanza dal Porto di
Ancona e davanti la raffineria
Api. Il Comune di Ancona ha
piùvoltemanifestatolasuacon-
trarietà, diversamente invece la
posizione del primo cittadino
diFalconara,GoffredoBandoni
(pdl). E anche in Sardegna sta-
rebbe per aprire i battenti un
Cpt, il primo dell’isola. Si parla
diunapalazzina all’internodel-
l’aeroporto militare di Elmas
(Cagliari) e a ridosso dell’aero-
porto civile. Questa struttura
potrebbe ospitare circa 200 per-
sone.
Proprio oggi il ministro Maroni
- nel giorno dell’avvio dell’iter
del decreto sulla sicurezza in Se-
nato - si confronterà con Igna-
zio La Russa, collega della Dife-

sa. Un incontro per verificare la
fattibilità di un elenco di 10 siti
delle forze armate in via di di-
smissione: caserme ma anche
ex ospedali e altre infrastruttu-
re.LaRussasonogiornicheriba-
disce che gli Stati maggiori gli
hanno offerto uno studio con
la disponibilità di caserme di-
smesse. «Si tratta di strutture -
ha sottolineato il ministro della
Difesa-chepossonoessereadat-
tate allo scopo con grande rapi-
dità.Sonotutte inbuonecondi-
zioni igenico-sanitarie - ha pre-
cisato il reggente di An - anche
per smentire questa storia degli
stranieri trattenuti in dei lager.
Ho anche proposto di il nome
dei Cpt in Centri di identifica-
zioneedespulsione -haconclu-
so il ministro - perchè è a que-
sto che servono».
 ma.ier.

IN ITALIA

L’INTERVISTA
MASSIMO DONADI

Capogruppo dell’Idv alla Camera

«È un atto gravissimo
Questa norma calpesta
la libera informazione»

IMMIGRAZIONE

Maroni vuole 10 nuovi Cpt
I primi in Sardegna e Marche

MORTE DI UN IMMIGRATO

Il ministro dell’Interno
ne discuterà oggi
in un incontro
con il collega della
Difesa La Russa

RIFORME Giordano: il Pd vuole uno sbarramento oltre il 3%. Ceccanti: non è vero, e quella soglia conviene a tutti

Europee, contro Veltroni Rifondazione cerca di «usare» D’Alema

Di Pietro e i suoi
oggi in piazza
Melandri: «La norma
non risponde alle
richieste dell’Europa»

La Croce rossa
smentisce
la ricostruzione
dei fatti degli
extracomunitari

L’obiettivo è
ambizioso: bloccare
la conversione
del decreto, che
scade l’8 giugno
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